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                          MATTEO SALVINI           Ministro alle Infrastrutture

Dopo anni di attesa, finalmente, al via i 
lavori per l’Alta Velocita’ Salerno-Reggio 
Calabria. Un ringraziamento al popolo 

del “sì”, perché ogni cantiere comporta un 
minimo di disagio e di problemi, ma cosi “sì” 
si realizzano le opere. Oggi ringrazio i “sì” dei 
sindaci, degli imprenditori, delle 150 imprese 
coinvolte, molte delle quali del territorio. I 
sindaci devono spesso superare il fronte del 
“no” che è sempre operativo. I ‘no’ sono pochi 

ma piu’ rumorosi, ideologici e mediaticamente 
presenti. L’obiettivo non è fare opere pubbli-
che sulle teste, ma di fare opere pubbliche 
insieme ai territori. Ogni cantiere comporta un 
minimo di disagio, un minimo di problemi, un 
minimo di preoccupazione. Stiamo parlando 
di un corridoio, non solo di come collegare 
Battipaglia a Romagnano, ma qua c’è l’obiet-
tivo di fare Palermo, Reggio Calabria, Napoli, 
Roma, Milano, Berlino, Helsinki»

IPSE DIXIT

di FABRIZIA ARCURI
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L’internazionalizzazione 
è una delle sfide più si-
gnificative per il sistema 

produttivo italiano, in particola-
re per le piccole e medie impre-
se che intendono affacciarsi ai 
mercati esteri. Per rispondere a 
questa esigenza nasce il Mediter-
ranean Export Innovation Hub 
(Meih), un’Associazione che si 
propone come punto di riferi-
mento per le aziende desiderose 
di espandere la propria presenza 
a livello internazionale.

Attraverso strategie mirate, for-
mazione specialistica e un net-
work di contatti consolidato, il 
Meih offre strumenti concreti 
per accompagnare le imprese 
nel loro percorso di crescita oltre 
i confini nazionali.
L’iniziativa è guidata da Ales-
sandro Crocco, imprenditore 
italo-americano con una solida 
esperienza nell’export e nei pro-
cessi di internazionalizzazione. 
Attivo tra New York e l’Italia, 
ha sviluppato una profonda 
conoscenza dei mercati esteri 
e delle strategie per la crescita 
delle Pmi, con l’obiettivo di cre-
are connessioni efficaci tra le 
eccellenze italiane e il contesto 
globale.

Il MEIH nasce proprio da questa 
visione, configurandosi come un 
catalizzatore di crescita per le im-
prese, trasformando le ricchezze 
produttive del territorio in una 
leva di sviluppo concreto. Un 
progetto che assume un valore 
strategico soprattutto per il Sud 
Italia e per la Calabria, una terra 
dal grande patrimonio culturale e 
produttivo, che necessita di stru-
menti adeguati per affermarsi 
sui mercati internazionali. L’As-
sociazione si pone come risposta 
a questa esigenza, promuovendo 
la competitività delle imprese lo-
cali e favorendone l’integrazione 
nel commercio globale.

•2
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LA REGIONE E LE SUE IMPRESE HANNO TUTTE LE CARTE 
IN REGOLA PER ESSERE PROTAGONISTE 

NEL MERCATO GLOBALE, MA SONO SEMPRE ESCLUSE

FO
CU

S

Export e innovazione, un’occasione 
che la Calabria non può perdere

L’internazionalizzazione 
è una delle sfide più 
significative per il sistema 
produttivo italiano, in 
«particolare per le piccole 
e medie imprese che 
intendono affacciarsi 
ai mercati esteri. Per 
rispondere a questa esigenza 
nasce il Mediterranean 
Export Innovation Hub 
(Meih), un’Associazione che 
si propone come punto di 
riferimento per le aziende 
desiderose di espandere la 
propria presenza a livello 
internazionale», dice 
Alessandro Crocco.

di FABRIZIA ARCURI
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A sancire l’avvio ufficiale del-
le attività, il MEIH sigla il suo 
primo Protocollo d’Intesa con 
Confapi Calabria, una collabora-
zione strategica che consolida il 
legame tra il mondo imprendi-
toriale e le strategie di interna-
zionalizzazione. 
L’accordo rappresenta il primo 
passo concreto di un percorso 
che punta a rafforzare la compe-
titività delle imprese locali, favo-
rendo sinergie tra innovazione, 
formazione e accesso ai mercati 
esteri.
L’evento di presentazione, in 
programma lunedì 24 febbraio 
alle 10.30 presso Villa Rendano 
a Cosenza, si aprirà con i saluti 
istituzionali di coloro che, sin 
dall’inizio, hanno sostenuto la 
filosofia e la mission del MEIH. 
Importanti appuntamenti isti-
tuzionali, dal Senato della Re-

pubblica al Consiglio Regionale 
della Calabria, fino agli incontri 
sui territori, hanno contribui-
to a dare impulso all’iniziativa, 
consolidandone la visione e il 
percorso di crescita. A portare 
i saluti istituzionali saranno la 
senatrice Tilde Minasi, la Pre-
sidente del Brutium, Gemma 
Gesualdi, Walter Pellegrini, Pre-
sidente della Fondazione Giulia-
ni e Antonello Grosso La Valle, 
il Presidente di Unpli Cosenza e 
Consigliere Nazionale.
A presentare il progetto e il Pro-
tocollo d’Intesa saranno Ales-
sandro Crocco, Presidente del 
Meih, Francesco Napoli, Presi-
dente di Confapi Calabria, la sot-
toscritta, vicepresidente Meih, e 
Rossana Battaglia, presidente 
Accademia degli Imprendito-
ri. A moderare l’incontro sarà 
Francesca Preite, Responsabile 
comunicazione e Vicepresidente 
Filiera UNIGEC - Confapi Cala-
bria.
«Il progetto Mediterranean Ex-
port Innovation Hub incarna la 
visione di un’Italia che sa guar-
dare oltre i propri confini, for-
te della sua cultura, della sua 
qualità e della sua capacità di 
innovare – afferma Alessandro 
Crocco –. Ma, soprattutto, vuole 
dare risposte concrete alla Cala-
bria e al Sud Italia, territori che, 
troppo spesso, restano esclusi 
dalle grandi opportunità dell’ex-
port e dell’innovazione».
«Con questa iniziativa – conti-
nua – vogliamo creare un eco-
sistema in cui le imprese locali 
possano apprendere, collabora-
re e crescere, facendo della qua-
lità e dell’identità territoriale il 

loro punto di forza per conqui-
stare i mercati internazionali».
«La firma – sottolinea – di que-
sto Protocollo d’Intesa con Con-
fapi Calabria è solo l’inizio di un 
percorso che metterà a disposi-
zione delle Pmi strumenti con-
creti per affermarsi e competere 
su scala globale, con un’atten-
zione particolare per le realtà 
produttive calabresi, che merita-
no di essere valorizzate a livello 
internazionale».
Entusiasta della collaborazione, 
Francesco Napoli, Presidente di 

Confapi Calabria, sottolinea il 
valore strategico dell’accordo: 
«Siamo orgogliosi di presentare 
l’Export Innovation Hub e il Me-
diterranean Export Innovation 
Hub, iniziative che rappresenta-
no un’opportunità concreta per 
il futuro dell’export, non solo 
per la Calabria, ma per l’intero 
Sud Italia».
«Questi progetti – enfatizza – se-
gnano un passaggio fondamen-
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«Il progetto Mediterranean 
Export Innovation Hub 
incarna la visione di 
un’Italia che sa guardare 
oltre i propri confini, forte 
della sua cultura, della sua 
qualità e della sua capacità 
di innovare. Ma, soprattutto, 
vuole dare risposte concrete 
alla Calabria e al Sud Italia, 
territori che, troppo spesso, 
restano esclusi dalle grandi 
opportunità dell’export 
e dell’innovazione. 
Vogliamo colmare questo 
divario e creare un ponte 
tra le imprese locali e le 
opportunità internazionali», 
sottolinea Francesco Napoli.

Non basta un prodotto 
eccellente per conquistare i 
mercati esteri, è necessario 
saperlo raccontare, creare 
un’identità forte, trasmettere 
la storia e i valori che lo 
rendono unico. Questo 
è ancora più vero per la 
Calabria, una terra che vanta 
eccellenze straordinarie, 
dall’agroalimentare 
all’artigianato, dal turismo 
alla tecnologia, ma che 
fatica ancora a imporsi sul 
panorama internazionale.


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tale verso la modernizzazione e il 
rafforzamento del nostro tessuto 
produttivo, grazie alla sinergia 
tra innovazione, competenze e 
mercato internazionale. È un’oc-
casione imperdibile per le azien-
de calabresi, che hanno sempre 
dimostrato un potenziale stra-
ordinario ma che spesso incon-
trano ostacoli nell’accedere ai 
mercati globali».

«Con il Meih – conclude – vo-
gliamo colmare questo divario 
e creare un ponte tra le imprese 
locali e le opportunità interna-
zionali. Un ringraziamento par-
ticolare va ad Alessandro Crocco 
per il suo impegno e la sua vi-
sione, che hanno reso possibile 
questo importante progetto».
Mi preme sottolineare l’impor-
tanza della comunicazione e del 
marketing nell’internazionaliz-
zazione, in quanto non basta un 
prodotto eccellente per conqui-
stare i mercati esteri, è neces-
sario saperlo raccontare, creare 
un’identità forte, trasmettere la 

storia e i valori che lo rendono 
unico.
Questo è ancora più vero per la 
Calabria, una terra che vanta ec-
cellenze straordinarie, dall’agro-
alimentare all’artigianato, dal 
turismo alla tecnologia, ma che 
fatica ancora a imporsi sul pano-
rama internazionale.
La nostra missione è accompa-
gnare le imprese in questo per-
corso, fornendo strumenti di 
promozione, formazione mirata 
e strategie di branding effica-
ci. Dobbiamo fare in modo che 
il Made in Calabria non sia so-
lo riconosciuto, ma desiderato, 
perché porta con sé autenticità, 
qualità e una storia che merita 
di essere raccontata al mondo 
intero.
«L’unione fa la forza. Solo lavo-
rando – ribadisce nella chiusa il 
presidente Crocco – in sinergia 
possiamo raggiungere obietti-
vi ambiziosi e rendere l’Italia e 
quindi la nostra terra di Cala-
bria, protagonista nello scena-
rio globale. Il Mediterranean 
Export Innovation Hub è aperto 
a tutti coloro che condividono 
questa visione e vogliono contri-
buire a renderla realtà». 

[Fabrizia Arcuri 
è vicepresidente Meih]

segue dalla pagina precedente                • ARCURI

Dobbiamo fare in modo 
che il Made in Calabria non 
sia solo riconosciuto, ma 
desiderato, perché porta con 
sé autenticità, qualità e una 
storia che merita di essere 
raccontata al mondo intero. 
Solo lavorando in sinergia 
possiamo raggiungere 
obiettivi ambiziosi e 
rendere l’Italia e quindi 
la nostra terra di Calabria, 
protagonista nello scenario 
globale.

Nino Foti (Noi Moderati)
«A Reggio per 
incontrare i cittadini 
e simpatizzanti»
È una giornata dedicata all’incontro 
e, soprattutto, all’ascolto della 
cittadinanza reggina, quella 
organizzata da Noi Moderati, il 
partito guidato da Maurizio Lupi.
«Possiamo definirci sicuramente – 
dice Foti – un partito votato al buon 
governo per migliorare con azioni 
mirate il futuro del Paese e anche 
della nostra provincia. Formazione, 
scuola, imprese, famiglia, 
commercio, infrastrutture, sanità, 
sicurezza, internazionalizzazione 
e sostenibilità: questi sono i temi 
sui quali intendiamo puntare e 
che rimangono talvolta solo un 
miraggio».  «Oggi più che mai – 
conclude Foti –non serve a nessuno 
un semplice adesione.  Serve invece 
l’impegno a farsi protagonisti di 
iniziative per il proprio territorio, 
lavorare per un cambiamento 
reale. La passione per la politica 
del bene comune, un modo 
concreto di fare politica che negli 
ultimi anni si è smarrito tra selfie 
e conferenze stampa, mentre il 
territorio continua a soffrire un gap 
infrastrutturale ed economico».
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La Giunta regionale, guida-
ta da Roberto Occhiuto, 
ha approvato la program-

mazione della stagione balneare 
2025, con l’obiettivo di «vivere 
il mare tutte le stagioni, valoriz-
zarlo e salvaguardarlo in tutto il 
periodo dell’anno», ha spiegato 
l’assessore regionale al Turismo, 
Giovanni Calabrese.
Il periodo di balneazione stagio-
nale parte dal 1° maggio e termi-
nerà 31 ottobre 2025 e stabilisce 
che la durata della stagione bal-
neare copre l’intero anno solare 
2025.
«L’idea è di consentire la fruizio-
ne della risorsa mare e delle aree 
costiere in periodi più lunghi di 
quelli ordinariamente vocati per 
la balneazione – ha proseguito 
l’assessore – considerato che, ne-
gli ultimi anni, le condizioni me-
teo climatiche favorevoli hanno 
visto il protrarsi di un clima mite, 
soprattutto nelle regioni meridio-
nali come la Calabria».
«Pertanto, l’atto di indirizzo si 
prefigge l’obiettivo – ha spiega-
to – di incoraggiare iniziative 
che favoriscano forme di turismo 
complementare a quello esclusi-
vamente balneare, valorizzando la 
risorsa mare e consentendo anche 
alle strutture ricettive costiere di 
operare anche al di fuori dei pe-
riodi di balneazione garantiti».
«Il provvedimento – ha conti-
nuato – stabilisce inoltre che, a di 
fuori del periodo di balneazione 
stagionale, per cui sono garantiti 
i presidi minimi di sicurezza da 

parte dei titolari delle concessioni 
ed i controlli di qualità delle acque 
da parte di Arpacal, è consentita 
la libera balneazione a condizione 
che gli esercenti dei lidi balneari 
predispongano una segnaletica 
mirata ad avvisare la popolazio-

ne sull’assenza di controlli e di 
presidi di sicurezza, dandone co-
municazione anche ai Comuni ed 
alle Autorità Marittime territo-
rialmente competenti».
«Nello specifico, viene stabilito 
– ha illustrato – che le conces-
sioni demaniali marittime ad u-
so turistico-ricreativo stagionali 
dovranno prevedere l’utilizzo 
dell’area concessa per un periodo 
minimo di 4 mesi e massimo di 6, 
nell’intervallo compreso tra il 1° 
maggio 2025 e il 31 ottobre 2025 
(periodo di balneazione stagio-
nale). Secondo i trend più recenti 
del 2024, il turismo costiero in 

Calabria ha registrato una cresci-
ta significativa, con un alto livel-
lo di interesse di turisti stranieri 
(tedeschi, svizzeri e britannici), 
determinando, di conseguenza, 
un aumento significativo anche 
dell’occupazione».
«Intendiamo, perciò – ha spie-
gato ancora – favorire l’allunga-
mento della stagione estiva anche 
attraverso la nascita di attività 
accessorie diverse dalla balnea-
zione come, ad esempio, ristora-
zione, attività ludiche, sportive, 
elioterapiche, determinando il 
collegamento dell’offerta turisti-
ca di tipo balneare alle iniziative 
di varia natura presenti sul terri-
torio, aventi carattere culturale, 
didattico, congressuale, religioso, 
enogastronomico, sportivo, fieri-
stico, divulgativo, ecologico e lu-
dico».
«Il mare – ha concluso l’assessore 
Calabrese – è un attrattore per la 
nostra Regione e il turismo balne-
are da la possibilità di incentivare 
sicuramente il turismo e permet-
tere di creare molte opportunità 
lavorative. Ecco perché con la Re-
gione guidata dal presidente Ro-
berto Occhiuto stiamo puntando 
su misure e finanziamenti a soste-
gno dell’occupazione nel compar-
to del turismo e si sta investendo 
molto anche sulla qualità della vi-
ta e sulla tutela delle coste». 

In Calabria la stagione 
balneare partirà a maggio

L’ASSESSORE CALABRESE: «CONSENTIRE FRUIZIONE RISORSA MARE 
E AREE COSTIERE IN PERIODI PIÙ LUNGHI DI QUELLI ORDINARI»
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Per Giuseppe Nucera, im-
prenditore e fondatore del 
movimento La Calabria che 

vogliamo, «la delibera approva-
ta dalla Regione Calabria per la 
programmazione della stagione 
balneare 2025 segna una svolta im-
portante per il turismo e lo sviluppo 
economico del nostro territorio».
«Con questa decisione – aggiunge – 
la Calabria si colloca in una posizio-
ne strategica, riconoscendo il mare 
come una risorsa fondamentale per 
la crescita e la destagionalizzazione 
dell‘offerta turistica».
«La nostra regione – prosegue Nu-
cera – vanta quasi 800 chilometri 
di costa, un patrimonio straordina-
rio che deve essere valorizzato tut-
to l’anno. Ma il turismo calabrese 
non può e non deve fermarsi solo 
alla balneazione. Pensiamo ai no-
stri borghi storici, autentiche perle 
di cultura e tradizione, simbolo di 
ospitalità e accoglienza. Pensiamo 
a luoghi unici come la Sinagoga di 
Bova, testimonianza di un passato 
ricco e di grande valore».
L’ex presidente di Confindustria Rc 
sottolinea, poi, l‘importanza del-
la strategia messa in campo dalla 
Regione: „«Bisogna dare atto al 
governatore Roberto Occhiuto e 
all’assessore Giovanni Calabrese di 
aver colto queste enormi potenziali-
tà. Il turismo deve diventare un ve-
ro asset strategico per la Calabria».

Il Presidente di Assobalneari Cala-
bria ricorda il recente incontro con 
l‘assessore regionale Giovanni Ca-
labrese alla Bit di Milano, occasione 
in cui si è discusso delle immense 
potenzialità della Calabria.
«Abbiamo una regione che può 

essere davvero ‘straordinaria’, co-
me recita lo slogan della Regione. 
Il lungomare di Reggio Calabria, 
per esempio, è una delle aree più 
suggestive del Mediterraneo, e de-
ve essere pienamente valorizzato, 
puntando sulla destagionalizzazio-
ne e su un’offerta turistica diversi-
ficata. Un segmento fondamentale 
è il turismo della terza età, un mer-
cato in forte crescita a livello euro-
peo».
Tra i punti fondamentali per soste-
nere la crescita del settore, Nucera 
evidenzia il ruolo cruciale dei col-
legamenti aerei: «L’ampliamento 
dei voli dagli aeroporti calabresi è 

determinante. Dobbiamo rendere 
la nostra regione facilmente acces-
sibile ai turisti europei, creando le 
condizioni per un turismo struttu-
rato e di qualità».
«È necessario – sottolineato – 
incentivare e radicare il turismo, 

creando nuove offerte. Penso, 
ad esempio, alla realizzazione di 
campi da golf, che rappresente-
rebbero un ulteriore asset per 
attrarre visitatori con un‘alta ca-
pacità di spesa».
Infine, Nucera lancia un appello al 
mondo dell‘impresa: «Noi impren-
ditori, uomini del fare, dobbiamo 
sostenere e condividere questa 
nuova narrazione della Calabria. Il 
mondo dell’impresa deve cogliere 
questa opportunità irripetibile per 
il rilancio della nostra terra. È il 
momento di credere nella Calabria 
e investire con visione e determi-
nazione». 

Nucera: Destagionalizzazione una 
svolta per turismo e sviluppo economico

L’APPELLO DELL’IMPRENDITORE CALABRESE:
«SOSTENERE QUESTA NUOVA NARRAZIONE DELLA CALABRIA»
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È un accorgimento che po-
trebbe stimolare maggior-
mente gli imprenditori 

balneari e creare maggiore spinta 
all’attività turistica nel territorio 
della Locride.
È da valutare, quindi, positiva-
mente l’atto di indirizzo per la 
programmazione della stagione 
balneare 2025, approvato dalla 
Giunta regionale sotto la spinta 
dell’assessore al Turismo Giovan-
ni Calabrese, che allunga il perio-
do di balneazione stagionale dal 1° 
maggio al 31 ottobre 2025.
L’idea, ampiamente giustificata 
per il territorio calabrese e parti-
colarmente per questo della Lo-
cride è di consentire la fruizione 
della risorsa mare e delle aree 
costiere in periodi più lunghi di 
quelli ordinariamente vocati per 
la balneazione considerato che, 
negli ultimi anni, le condizioni 
meteo climatiche hanno registra-
to il protrarsi di un clima.
Resta chiaro che questo atto di 
indirizzo si prefigge l’obiettivo di 
incoraggiare iniziative che favori-
scano forme di turismo comple-

mentare a quello esclusivamente 
balneare, non solo per valorizza-
re la risorsa mare ma anche per 
consentire anche alle strutture ri-
cettive costiere e non di lavorare 
pure al di fuori dei soliti periodi. 
Il provvedimento, d’altra parte, è 
giustificato. Lo stesso Calabrese 
ha precisato che con questo prov-
vedimento «si intende consentire 
l’allungamento della stagione tu-
ristica anche attraverso la nascita 
di attività accessorie diverse dalla 
balneazione come, ad esempio, 
la ristorazione, attività ludiche, 
sportive, elioterapiche, collegan-
do l’offerta turistica di tipo balne-
are alle iniziative di altra natura 

presenti sui territori», che, nella 
Locride, sono particolarmente 
notevoli, dal turismo culturale a 
quello religioso, enogastronomi-
co, ecologico archeologico, ecc. 
con la presenza soprattutto di 
tanti centri interni ricchi di gran-
de potenzialità.
E se tant’è, rimane ancora più 
importante garantire il proble-
ma dei collegamenti da, e per il 
territorio della Locride e verso i 
suoi centri interni. La soluzione 
di questa problematica si rende 
estremamente necessaria sia per 
facilitare il raggiungimento delle 

L’allungamento della 
stagione balneare è un 
bene per Locride

È FONDAMENTALE GARANTIRE 
I COLLEGAMENTI DA E PER IL TERRITORIO



L’idea, ampiamente 
giustificata per il territorio 
calabrese e particolarmente 
per questo della Locride è di 
consentire la fruizione della 
risorsa mare e delle aree 
costiere in periodi più lunghi 
di quelli ordinariamente 
vocati per la balneazione 
considerato che, negli ultimi 
anni, le condizioni meteo 
climatiche  hanno registrato 
il protrarsi di un clima.

di ARISTIDE BAVA
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strutture ricettive della riviera sia 
per spostarsi verso i borghi inter-
ni dove molti forestieri tendono a 
spostarsi per effettuare escursioni 
di mezza o intera giornata per poi 
rientrare nelle zone di mare. A ciò 
si aggiunge il fenomeno che si sta 
sviluppando in quest’ultimi tem-
pi, che vede crescere sempre più 
il numero di emigrati alla ricerca 
delle loro origini o di quelle dei lo-
ro antenati che oggi viene indicato 
come Turismo delle Radici che si 
sta sviluppando in tante Regioni 

Italiane ma anche, e soprattutto, 
in Calabria e nella Locride dove ci 
sono già alcune strutture che stan-
no accogliendo questa richiesta e 
stanno cercando di organizzarsi al 
meglio per soddisfare i potenziali 
ospiti.
E non è un caso se gli addetti del 
settore chiedono alle Istituzioni 
competenti di aumentare il nume-
ro delle corse con le arie interne 
della Locride con Bus e Mini Bus 
proprio nel periodo da maggio/ 
giugno a settembre/ottobre, una 
richiesta certamente lecita e che 
con la la realtà che si sta viven-

do, addirittura necessaria. D’altra 
parte, è ormai chiaro, che la Lo-
cride, pur con tutte le sue criticità, 
rimane un territorio ad alta vo-
cazione turistica e sarebbe giusto 
che almeno nelle piccolo (e fatti-
bili) cose venisse aiutato sia dalla 
Regione che dalla Città Metropo-
litana.
L’allungamento della stagione e-
stiva può dare, intanto, una buona 
spinta agli operatori del settore 
che, se aiutati, hanno tutte le in-
tenzioni di qualificare la loro atti-
vità e creare anche nuovi indotti 
economici. 

segue dalla pagina precedente                      • BAVA

Torna il Carnevale 
di Lamezia Terme

DA DOMANI

È un evento di festa e di ri-
nascita il Carnevale di La-
mezia Terme che, a partire 

da domani, porta un’atmosfera di 
convivialità dopo in lungo periodo 
di stop.
L’associazione Carnevale di La-
mezia ha dichiarato che quest’an-
no rappresenta un momento di 
ripartenza e che l’intenzione per 
il prossimo anno è di far crescere 
l’evento, trasformandolo nel “car-
nevale della Calabria”. Inoltre, l’e-
vento conta sulla partnership di 
Imeltel Spazio Enel Partner, che 
contribuisce a rendere questa ma-
nifestazione ancora più speciale.
Un aspetto particolarmente in-
teressante di questa edizione è il 
progetto di collaborazione con al-
cune scuole primarie, che ha coin-
volto i giovani alunni nel lavoro 
con la cartapesta. Questa inizia-

tiva, che ha lo scopo di educare e 
coinvolgere i più giovani nella tra-
dizione carnevalesca, sarà rinno-
vata anche nei prossimi anni.
Oltre alle sfilate – in program-
ma domani, 23 febbraio, il 2 e il 4 
marzo, alle 16 alle 20.30, lungo il 
Corso Eroi di Sapri, con un gran 
finale previsto in Piazza 5 Dicem-
bre – l’Amministrazione comunale 
ha preparato un ricco programma 
che include l’animazione per bam-
bini, musica dal vivo e la parteci-
pazione di mascotte. Tra gli ospiti 
speciali della prima giornata ci sa-
ranno gli sbandieratori del Palio di 
Bisignano e una street band con 
un complesso musicale a fiati, che 
allieteranno il pubblico con perfor-
mance coinvolgenti.
In particolare, il 2 marzo sarà ca-
ratterizzato da uno spettacolo mu-
sicale e di luci, con dieci uscite di 

intrattenimento, mascotte Disney 
e i colorati Giganti dell’allegria. La 
sfilata del 4 marzo promette di es-
sere altrettanto spettacolare, con 
15 majorette campane che si esi-
biranno accompagnate da musica 
dal vivo, giocolieri e i “ballon on 
the road”.
I carri allegorici di quest’anno so-
no stati creati con un messaggio 
significativo: un leone in fuga da u-
na gabbia, un’ape per sensibilizza-
re sull’importanza di questi insetti 
nell’ecosistema, una caricatura di 
Donald Trump e l’immancabile 
Latermino, la maschera ufficiale 
del Carnevale di Lamezia. Questi 
carri sono stati realizzati da un 
gruppo di appassionati, il cui la-
voro è iniziato a settembre, dopo 
un lungo periodo di difficoltà cau-
sato dalla pandemia e da problemi 
logistici. 
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È con 16 iscritti attivi, 146 
donatori e 327 sacche di 
sangue raccolte nel 2024, 

l’Avisdi Cariati si conferma tra le 
sezioni più attive e virtuose della 
Calabria. 
Un risultato, questo, che è frutto 
dell’impegno dei volontari nella 
promozione e sensibilizzazione 
alla cultura della donazione, dal 
basso e soprattutto nelle scuole. 
Questi importanti risultati sa-
ranno illustrati in occasione della 
31ma Assemblea Generale in pro-
gramma per oggi, sabato 22 feb-
braio alle 18 nella sede della Lega 
Navale. 
«Questi risultati – sottolinea con 
soddisfazione Damiano Monte-
santo, Presidente in carica e can-
didato alla riconferma – sono il 
frutto di un lavoro corale, basato 
su professionalità e passione che 
spesso si trova a dover affronta-
re la sfida del calo demografico e 
dello spopolamento e quindi, di 
mancanza di giovani che possano 
donare».
«Ogni singola donazione – sotto-
linea – è importante per salvare 
vite. L’Assemblea – prosegue – 
non sarà solo un momento isti-
tuzionale, ma anche un’occasione 
di socialità. 
Oltre al rinnovo delle cariche 
e all’approvazione dei bilan-
ci, la serata prevede, infatti, la 
premiazione dei donatori più 
attivi e la presentazione della 

programmazione delle attività 
per il 2025».
Tra le iniziative che hanno im-
preziosito il 2024 ci sono i pro-
getti di solidarietà e sostenibilità 
ambientale promossi non a caso 
nelle scuole primarie e seconda-
rie di primo grado cariatesi con 
l’assegnazione di premi e borse di 
studio per gli studenti che si sono 
distinti. 
L’obiettivo di queste iniziative – 
afferma Montesanto – è quella 
di creare consapevolezze sull’im-
portanza della donazione già a 
questa età. Fra le attività più ap-
prezzate vi è stato il tradizionale 
torneo di calcetto non competi-
tivo, che ha coinvolto numerosi 
partecipanti, famiglie incluse, te-
nutosi ad ottobre. Per il 2025 
la sezione intende ripartire dai 
progetti di solidarietà e ambien-
talismo nelle scuole e dalle cam-
pagne di donazione. 

L’Avis Cariati tra le sezioni più 
attive e virtuose della Calabria

OGGI SI PRESENTANO I RISULTATI

A REGGIO L’INCONTRO

“La donazione 
degli organi”
Questo pomeriggio, a Reggio, alle 
16.30, all’Auditorium Chiesa Santa 
Maria della Neve Riparo, l’incontro 
“La donazione degli organi”.
L’importante evento, organizzato 
dall’Associazione Insigniti 
Onorificenze Cavalleresche 
Reggio Calabria e l’Aido 
(Associazione italiana per la 
donazione di organi, tessuti e 
cellule). Intervengono Nicola 
Pavone, presidente regionale 
Aido, il Cappellano don Giovanni 
Gattuso. Ad arricchire l’evento le 
testimonianze della dottoressa 
Giovanna Campolo,vicepresidente 
vicaria Aido Gruppo comunale 
RC e del medico legale Renato 
Saraceno. Modera il dottore 
Emanuele Nazario Scarlata, 
delegato provinciale A.N.I.O.C RC.
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L’Università Cattolica e il Po-
liclinico Gemelli si stringono 
attorno alla famiglia del prof. 

Giovanni Scambia nella triste con-
sapevolezza di aver perso un gran-
de medico, un bravissimo docente, 
uno scienziato di classe mondiale, 
tra i massimi specialisti mondiali 
in Ginecologia Oncologica, un ami-
co attento con cui confrontarsi ogni 
giorno». 
Dopo una breve malattia, è mor-
to ieri (il 20 febbraio ndr) al Poli-
clinico Gemelli all’età di 65 anni il 
professore Giovanni Scambia, pro-
fessore Ordinario di Ginecologia e 
Ostetricia dell’Università Cattolica. 
Da poco aveva scoperto di avere 
un tumore al pancreas in stadio 
avanzato. Era nato a Catanzaro il 
24 dicembre del 1959, figlio di un 
famoso radiologo. Era il chirurgo 
italiano dei tumori femminili forse 
più famoso nel resto del mondo. 
Quando la principessa d’Inghilter-
ra Kate Middleton venne operata di 
cancro i giornali londinesi scrissero 
che era arrivato dall’Italia un fa-

moso oncologo per prendere parte 
all’intervento. Era lui, ma su que-
sta vicenda calò immediatamente 
il silenzio più assoluto per via della 
privacy imposta dalla famiglia rea-
le britannica, e guai a chiedere a lui 
se era vero.
«Quando ho iniziato il mio percor-
so per diventare ginecologo onco-

logo non avrei mai pensato di poter 
dire a una donna in età fertile con 
un tumore che dopo la guarigione 
avrebbe potuto avere un bambino, 
o che l’intelligenza artificiale potes-
se essere di aiuto a fornire modelli 
predittivi di risposte alle cure. Ep-
pure, oggi è così!». 
Con queste parole, proprio pochi 
mesi fa, aveva riassunto la sua vita 
di medico in un docufilm dal titolo 
“Le radici del domani”, il racconto 
dei 60 anni di storia della Gineco-
logia e Ostetricia dell’Università 
Cattolica a Roma nonché l’evolu-

zione della sua disciplina, e che a-
veva voluto dedicato in particolare 
al suo maestro professor Salvatore 
Mancuso.
«A nome mio e della Giunta della 
Regione Calabria esprimo profon-
do cordoglio per la scomparsa del 
luminare della ginecologia onco-
logica, Giovanni Scambia». Così 

Roberto Occhiuto, presidente della 
Regione Calabria.
«Un’eccellenza calabrese e un 
grandissimo medico – aggiunge il 
Governatore – dalle enormi quali-
tà professionali e umane e che ha 
dato prestigio alla nostra regione 
e al sistema sanitario italiano. Al-
la famiglia giungano le più sentite 
condoglianze». 
«Luminare della ginecologia on-
cologica, originario di Catanzaro, 
Scambia ha dato lustro alla sua 

Giovanni Scambia, 
il grande chirurgo 
oncologo calabrese

L’ADDIO

di PINO NANO



Il professore Giovanni 
Scambia, professore 
Ordinario di Ginecologia e 
Ostetricia dell’Università 
Cattolica. Da poco aveva 
scoperto di avere un 
tumore al pancreas in 
stadio avanzato. Era nato a 
Catanzaro il 24 dicembre del 
1959, figlio di un famoso 
radiologo. Era il chirurgo 
italiano dei tumori femminili 
forse più famoso nel resto 
del mondo. 
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terra contribuendo, in Italia e nel 
mondo, alla proficua crescita di una 
branca della medicina che riguarda 
i diversi stadi evolutivi della vita 
della donna», dice il presidente del 
Consiglio regionale,  Filippo Man-
cuso, esprimendo il suo cordoglio.
«È stato un grandissimo medi-
co, un ginecologo tra i più bravi 
d’Europa. Lo piango come amico e 
come calabrese – lo ricorda così Si-
mona Loizzo, deputato della Lega e 
capogruppo in commissione sani-
tà a Montecitorio –. Fu lui a farmi 
partorire perché eravamo amici, 
seppure lui fosse più grande di me, 
sin dai tempi degli studi alla Catto-
lica. È stato un grandissimo medi-

co che ha dato lustro alla Calabria e 
che è stato un punto di riferimento 
per tantissime donne».
Ufficialmente lui era il direttore 
Scientifico della Fondazione Poli-
clinico Universitario Agostino Ge-
melli, ma era anche il Direttore del 
Dipartimento di Ginecologia Onco-
logica del Gemelli.
«Giovani Scambia – lo ricorda 
così una nota ufficiale del suo Po-
liclinico Gemelli – era un medico 
visionario e al contempo concreto, 
“amato da tutte le sue pazienti ma-
late di tumore cui ha sempre offer-

to il meglio delle terapie disponibili 
e una grande umanità».
In realtà lui ha formato intere 
generazioni di ginecologhe e gi-
necologi che hanno raggiunto im-
portanti posizioni nella disciplina e 
ha creato uno dei centri di assoluta 
eccellenza nella ginecologia, por-
tandolo al quarto posto al mondo 
nel ranking 2025 dei World’s Best 
Specialized Hospital. Innovatore 
nella ricerca, autore di oltre 1100 
pubblicazioni, instancabile e bril-
lante chirurgo. 
«Aveva la Calabria nel cuore e nel 
corpo – mi raccontava qualche set-
timana qui a Roma l’ex Presidente 
della Giunta Regionale, Agazio Lo-
iero, che era suo grande amico per-
sonale –, ed era uno dei calabresi 
più autentici che si potesse trovare 
un giro per il mondo. Ha legato tutta 
la sua vita alla Facoltà di Medicina e 
chirurgia dell’Università Cattolica e 
del Policlinico Universitario Agosti-
no Gemelli. Si era laureato nel 1983 
in Medicina e Chirurgia all’Univer-
sità Cattolica con il massimo dei 
voti e lode, e nel 1987 si era specia-
lizzato in Ginecologia ed Ostetricia 
nello stesso Ateneo».
Commossa anche la testimonian-
za dell’ex Presidente della Regione 
Calabria Giuseppe Nisticò: l’illustre 
farmacologo ha ricordato il prof. 
Scambia non solo per la sua com-
petenza ma anche per la grandezza 
d’animo. 
Prestigiosi i riconoscimenti ottenuti 
nel corso della sua carriera di acca-
demico e medico. Il 2 giugno 2017 è 
stato nominato Cavaliere della Re-
pubblica Italiana. Dal 2019 Presi-
dente E.S.G.E. (European Society 
for Gynaecological Endoscopy) e 
Vice Presidente I Sezione Consiglio 
Superiore di Sanità e Componente 

del Consiglio Superiore di Sani-
tà, l’organo di consulenza tecnico 
scientifica del Ministro della salute. 
Nello stesso anno è nominato nel 
nuovo Consiglio Superiore di Sani-
tà. Nel 2021 è eletto presidente dei 
Ginecologi Universitari, nel 2022 
membro della Commissione Wo-
men’s Cancer della Figo.
È stato membro del Comitato Di-
rettivo Centro Crome ( Regenerati-
ve Medicine Research Center) e già 
Presidente S.I.G.O. Società italiana 
di Ginecologia e Ostetricia, mem-
bro del comitato scientifico Centro 
di ricerca Health human care and 
social intercultural assessments 
(Hera) Università Cattolica. Inol-
tre, in quello stesso periodo, ha 
fondato la “Catholic Laparoscopy 
Advances Surgery School”, strut-
tura strategica che ha organizzato 
oltre 20 corsi di aggiornamento in 
chirurgia laparoscopia, colposco-
pia ed isteroscopia.
Ma non si contano le Società scien-
tifiche internazionali di cui faceva 
parte ed era parte integrante, la 
Società Italiana di Ginecologia On-
cologica, l’International Gynecolo-
gical Cancer Society, l’E.O.R.T.C. 
Gynecologic Cancer Coop. Group, 
la European Society of Gynecolo-
gic Oncology, l’ Associazione Ita-
liana di Oncologia Medica (AIOM), 
l’Associazione Ginecologi Univer-
sitari Italiani (AGUI), la Società di 
Endoscopia Ginecologica (SEGI), il 
Multicentre Italian Trials Ovarian 
Cancer (MITO), e infine la Società 
Italiana di Riabilitazione Oncologi-
ca (Sirio). 
I funerali stamattina alle 11 al Ge-
melli. Alla moglie Emma e alla fi-
glia Luisa giungano le condoglianze 
di tutta la grande famiglia di Cala-
bria.Live.  

segue dalla pagina precedente                    • NANO

Quando la principessa 
d’Inghilterra Kate Middleton 
venne operata di cancro i 
giornali londinesi scrissero 
che era arrivato dall’Italia 
un famoso oncologo per 
prendere parte all’intervento. 
Era lui.
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È un programma ricco che 
coinvolgerà tutta la città di 
Reggio, quello organizzato 

dall’Associazione dei Portatori 
della Vara, in occasione dei suoi 
25 anni dalla fondazione.
La manifestazione, in program-
ma dal 25 febbraio al 20 marzo, 
è stato presentato nella sala con-
vegni “Mons. Ferro” dell’Arcidio-
cesi,  non nasce per festeggiare 
l’anniversario – se pur importan-
te – ma per celebrare e rendere 
omaggio alla Madonna della Con-
solazione patrona della città. 
A presentare il programma  il 
presidente dell’Associazione dei 

Portatori della Vara, Gaetano Su-
race e il direttore culturale Lucia-
no Maria Schepis.
Insieme a loro anche padre Pietro 
Ammendola, guardiano del con-
vento dei cappuccini dell’Eremo e 
don Pasqualino Catanese, vicario 

generale della diocesi di Reggio 
Calabria-Bova, ospite a sorpresa 
– che ha commosso il presiden-
te Surace – monsignor Salvatore 
Nunnari,  arcivescovo emerito  di 
Cosenza-Bisignano e presidente 
onorario dei Portatori della Vara.
Presenti anche l’assessore all’i-
struzione del comune di Reggio 
Calabria,  Anna Briante, la diri-
gente scolastica del liceo artistico 

Preti-Frangipane,  Lucia Zavet-
tieri e il vicepreside Antonio Bar-
bera,  che hanno donato alcune 
tavole realizzate dagli studenti 
del liceo dedicati proprio alla sto-
ria della Madonna della Consola-
zione. 
Ad aprire l’incontro don Pa-
squalino Catanese, vicario ge-
nerale della diocesi di Reggio 
Calabria-Bova, che ha ringra-
ziato il presidente e tutti i por-
tatori: «Una realità significativa 
non solo per la nostra Chiesa 
ma per la città».

«Questo programma  ci aiuterà a 
fare memoria di tante cose e rilan-
ciare un impegno di tutti quanti 
noi, sia come chiesa che come re-
altà cittadina», ha spiegato don 
Catanese, ricordando l’impor-
tanza della sacra Effige custodita 
nella Basilica dell’Eremo sotto la 
custodia dei frati Cappuccini ai 
quali va il suo «ringraziamento, 
in particolare ad uno di loro: Fra 

Gesualdo Malacrinò  che ha fatto 
molto per la città, e speriamo che 
si possa arrivare al riconoscimen-
to ufficiale della sua beatificazio-
ne». 
«L’Associazione Portatori della 
Vara “Madonna della Consola-
zione” nasce negli anni ’50 da una 
geniale intuizione di don Italo Ca-
labrò, perfezionata da mons. Sal-
vatore Nunnari, oggi arcivescovo 
emerito. Inizialmente   chiamata 
“Pia Associazione dei Portatori”, 

L’Associazione dei 
Portatori della Vara
festeggia i suoi 25 anni

DA MARTEDÌ 25 AL VIA 
I FESTEGGIAMENTI 

A REGGIO CALABRIA

La manifestazione, 
in programma dal 25 
febbraio al 20 marzo, è 
stato presentato nella 
sala convegni “Mons. 
Ferro” dell’Arcidiocesi, non 
nasce per festeggiare 
l’anniversario – se pur 
importante – ma per 
celebrare e rendere 
omaggio alla Madonna della 
Consolazione patrona della 
città. 


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si formalizza con apposito at-
to costitutivo il 24 febbraio del 
2000, prendendo il nome di “As-
sociazione portatori della Vara 

Madonna della Consolazione”», 
ha spiegato Surace, prima di pre-
sentare il programma.
«In realtà – ha spiegato il presi-
dente Surace – i portatori esisto-
no già dalla metà del ‘500, i primi 
portatori furono i frati cappucci-
ni, a cui seguirono per voto i ma-
rinai. L’associazione, attraverso 
i soci portatori, continua a pro-

muovere quel ruolo, di testimo-
nianza e custodia, della più antica 
tradizione, ormai plurisecolare, 
esistente in città».
«I portatori con il loro servizio 
di trasporto della Vara – ha pro-
seguito – ove fosse necessario, 
rinnovano e rammentano l’at-
taccamento alla Protettrice della 
città, ed il giorno della scesa della 
Sacra Effige in città, da secoli è 
l’unico giorno in cui tutti i reggini 
si ritrovano accomunati, indos-
sando un’unica maglia». 
«Di fatto – ha sottolineato il pre-
sidente – è un giorno identitario, 
tant’è che tra i portatori si tro-
vano uomini appartenenti a tut-
te le condizioni sociali cittadine, 
anche perché è considerato un 
altissimo onore avere il privilegio 
di sorreggere l’Immagine miraco-
losa di Maria Madre della Conso-
lazione». 
Al termine dell’intervento, mon-
signor Salvatore Nunnari rega-
la un momento fatto di ricordi 
e nostalgia, che intreccia il suo 
cammino di fede, la città e la fi-
gura dei portatori. Ricorda che 
«la storia di Reggio è la storia di 
Maria. Un vescovo di origini co-
sentine, mons. Lanza scrisse che 
le due storie camminano insie-
me» e riallacciandosi al termine 
“consuolo”, monsignor Nunnari 
ricorda «che Maria ha consolato 
spesso Reggio durante i momenti 
difficili”. Ricordi il “cuore buono 
dei Portatori” che ringrazia “per 
l’esempio che date e che conti-
nuate a dare». 
Dopo questo prezioso spaccato di 
storia, l’assessore all’istruzione 
del Comune di Reggio Calabria, 
Anna Briante intervenuta per un 
saluto, riallacciandosi alle paro-

le di don Nunnari, ha ricordato 
proprio che: «La memoria è un 
esercizio che non va mai messo 
da parte. Faccio i complimen-
ti all’associazione dei Portatori 
per il programma diversificato 
molto significativo di eventi che 
continuano a mettere al centro 
la Madonna della Consolazione; 
è importante –ha concluso – far 
conosce soprattutto ai bambini 
far conoscere a loro la storia della 
Madonna della Consolazione». 
Anche Mimmo Praticò, coinvolto 
dal presidente Surace ha sottoli-
neato «il valore inestimabile dei 
portatori della Vara. Io ho avu-
to l’onore di portare in spalla la 
Vara e, al solo pensiero, mi com-
muovo». 
A ricordare invece la stretta con-
nessione tra i portatori e i frati 
cappuccini custodi della Basilica 
dell’Eremo che ospita proprio il 
quadro della Patrona è padre Pie-
tro Amendola che ricorda che “i 
primi portatori” furono proprio i 
padri cappuccini; proprio a due 
frati cappuccini, ricorda padre A-
mendola «la Madonna ha parlato 
nella nostra città.  Vorrei ricor-
dare un fraticello che ha goduto 
della visione della Madonna che 
ha parlato a Reggio: il primo è fra 
Antonino Tripodi al quale la Ma-
donna rivelò la cessazione della 
peste; il secondo frate, era pa-
dre Gesualdo. Lui fu il frate che 
riportò la sacra Effige all’Eremo 
dopo il terremoto del 1783, fa-
cendo ritornare la Madonna nella 
sua casa».
«Altro importante pensiero che 
vorrei condividere con voi – ha 
concluso padre Amendola – e che 

segue dalla pagina precedente                • PORTATORI  VARA
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L’Associazione Portatori 
della Vara “Madonna della 
Consolazione” nasce negli 
anni ’50 da una geniale 
intuizione di don Italo 
Calabrò, perfezionata da 
mons. Salvatore Nunnari, 
oggi arcivescovo emerito. 
Inizialmente  chiamata “Pia 
Associazione dei Portatori”,  
si formalizza con apposito 
atto costitutivo il 24 febbraio 
del 2000, prendendo il 
nome di “Associazione 
portatori della Vara Madonna 
della Consolazione”. In 
realtà i portatori esistono 
già dalla metà del ‘500, 
i primi portatori furono 
i frati cappuccini, a cui 
seguirono per voto i marinai. 
L’associazione, attraverso 
i soci portatori, continua a 
promuovere quel ruolo, di 
testimonianza e custodia, 
della più antica tradizione, 
ormai plurisecolare, 
esistente in città.
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nonostante tecnicamente la Ma-
donna viene portata in spalla, è 
lei che conduce la città, è lei che 
guida e i portatori, che pratica-
mente la sostengono, sono la par-
te visibile di questo legame e di 
questo sostegno che la Madonna 
da a tutti noi». 
Una storia importante e ricca 
che è possibile ripercorre attra-
verso il volume “Nostra Donna 
del Consuolo. La Madonna dei 
Reggini. Pensieri, parole, ope-
re e miracoli”, il cui contenu-
to è stato illustrato in breve da 
Luciano Maria Schepis che ha 
ricordato il prezioso contributo 
del maestro  Stellario Baccellie-
ri, da poco scomparso e del ma-
estro Michele Prestipino. Prima 

di chiudere l’incontro il presi-
dente Gaetano Surace ha voluto 
però fare alcune precisazioni in 
merito alla mancata realizzazio-
ne di uno degli eventi più signi-
ficativi   e che, purtroppo oggi, 
non figura tra gli appuntamenti 
in calendario. 
«Il programma appena presen-
tato non è completo, all’appello 
manca l’evento più significativo 
ed espressivo: la mostra “Nostra 

Donna del Consuolo – La Ma-
donna di Reggio – Culto, cultura 
e pietà popolare”. Questa mostra, 

si compone da più di 700 pezzi da 
esporre», ha detto Surace
«Questo primo evento – ha 
spiegato – che avrebbe aperto il 
programma, si sarebbe dovuta te-
nere nei locali del Castello Arago-
nese e inaugurata il 28 dicembre 
2024 e rimanere aperta fino al 
26 di febbraio. Nel mese di giu-
gno (2024), la regolare richiesta 
avanzata dall’Associazione affin-
ché l’Ente cittadino partecipasse 
come partner nelle celebrazioni 
per la Patrona della città, veni-
va accettata dal Comune di Reg-
gio Calabria con una delibera di 
giunta che accoglieva anche la 
richiesta di utilizzo dei locali del 
Castello Aragonese. Purtroppo, 
nonostante le numerose interlo-
cuzioni, nei mesi successivi (la 
delibera di giugno), presso il set-
tore amministrativo competente, 
la mostra, prevista come detto 
alla data del 28 dicembre, come 
avrete potuto constatare non è 
stata organizzata».

«Non solo, non si è riusciti a re-
alizzarla nemmeno il 15 febbraio 
2025 – ha proseguito – data con-
venuta pro bono pacis. Alla luce 
di quanto accaduto, con profonda 
amarezza, noi portatori rilevia-
mo, con la mancata esecuzione 
della delibera di giunta, la poca 
attenzione del settore competen-
te, non nei confronti dei portatori 
sia ben chiaro, ma nei confronti 
della Patrona della città e nella 
considerazione che l’evento in 
questione, e tutti quelli a seguire 
che celebrano sempre e comun-
que la Madonna della Consola-
zione».
Surace, poi, ha rilevato la poca 
attenzione dedicata alla Patrona 
all’interno del Dossier per la can-
didatura di Reggio Calabria a Ca-
pitale italiana della Cultura 2027: 

“Cuore del Mediterraneo”: nelle 
60 pagine non viene menzionata 
la Madonna della Consolazione o 
i Frati Cappuccini.
«Eppure se la storia è cultura non 
possono essere cancellati 500 an-
ni di storia della Madonna della 
Consolazione; che peraltro, si in-
tersecano con la storia della cit-
tà. Come si può non fare cenno 
al fatto che Reggio Calabria è la 
città nella quale è sorto l’ordine 
dei Frati Minori Cappuccini gra-
zie a due reggini cofondatori?», 
ha chiesto Surace. 

segue dalla pagina precedente                    • PORTATORI  VARA

Il programma non è 
completo, poiché non si terrà 
la mostra “Nostra Donna 
del Consuolo” che doveva 
essere ospitata al Castello 
Aragonese. Nonostante ciò, 
«sarà comunque realizzata 
entro il 2025 in un luogo 
consono ad ospitare la storia 
della nostra Patrona».

Il Comune è “disattento” nei 
confronti della Patrona: nel 
dossier di Reggio Capitale 
della Cultura, non viene 
fatta nessuna menzione alla 
Madonna della Consolazione 
e ai Frati Cappuccini. 
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A SAN FERDINANDO INNUMEREVOLI I MESSAGGI DI CORDOGLIO 

 Il ricordo struggente di Tito-Nino

Nino o Tito? Chi lo chiama 
Nino chi, invece, Tito. 
Non capisco. Leggo su un 

social che si tratta di un giovane 
che è morto a poco più di qua-
rant’anni. Ma non è una notizia, 
purtroppo.
La notizia, invece, è che non ho 
mai letto tante righe di comme-
morazione su di lui. L’altra è che 
pur essendo dello stesso paese, 
poche migliaia di anime, San Fer-
dinando, non l’ho mai co-
nosciuto. L’avrò forse visto 
qualche volta senza sapere 
che si trattava di Nino o Tito 
che dir si voglia. E in tanti mi 
dicono, “ma come era sempre 
con il tuo collega Agostino e 
non lo conosci?”. No. Almeno 
così mi pare.
L’altro fatto è che io ero mol-
to amico del padre, Salvatore, 
da quando eravamo ragazzi 
di Azione Cattolica e addirit-
tura facevamo un giornalino 
ciclostilato insieme a Pino 
Esposito, Camillo Belfiore, 
Nando Naso. Salvatore non 
era ancora sposato con Anna 
Lucchese. Conoscevo anche 
il nonno, Nino, quando an-
davo a chiamare Salvatore 
perché eravamo appassiona-
ti di ping-pong da tavolo nel-
la sede dell’Azione cattolica, 
che era anche sede, in piani 
diversi della DC e della Cisl, 
dove il padre di Nino era 

funzionario-dirigente. Lo vedevo 
scrivere a macchina con dieci dita 
ed io lo invidiavo per questa sua 
capacità, spesso senza guardare i 
tasti della Olivetti 22, poi 44. Dal-
la Cisl al tavolo c’erano quindici 
scalini e poi via ai nostri tornei 
di ping pong dopo aver capovol-
to il tavolo e sistemata la retina. 
L’incedere degli anni mi ha fatto 
allentare il rapporto con Salvato-
re che vedevo nei fine settimana 

o quando rientravo a casa, prima 
da Reggio, poi da Cosenza, le mie 
due sedi di lavoro, superati gli 
anni di università a Messina.
Ho rivisto Salvatore, qualche an-
no fa, perché mi avevano detto, in 
paese si sa tutto di tutti, che aveva 
un figlia, Caterina, bravissima do-
cente di matematica, che non co-
noscevo. Ricordavo perfettamente 
la casa, oggi molto più bella di un 
tempo, vado e parlo con il padre di 

Nino-Tito, perché mia figli, in 
quell’agosto, aveva bisogno di 
ripetizioni estiva di matema-
tica. Detto fatto e così cono-
sco Caterina, una bellissima 
ragazza, molto giovane, sorel-
la di Nino-Tito di cui in questi 
giorni ricorre il trigesimo.
Il giorno del batticuore ero al 
paesello, apprendo dai social 
e dai necrologi, che era scom-
parso Tito. Corro subito a ca-
sa. E lì, c’era solo Caterina, 
molti amici e parenti di fami-
glia, con lo scomparso ancora 
in casa, in attesa del prete e 
dei funerali. Salvatore e mo-
glie, erano già saliti in Cielo. 
Riconosco e abbraccio Cateri-
na, la professoressa, sempre 
bella, ma comprensibilmente 
provata dalla scomparsa del 
fratello. Baci, abbracci, il cor-
doglio del conoscente. Rien-
tro assai triste, a casa.

di GREGORIO CORIGLIANO


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Sull’Iphone, leggo il ricordo di 
Titonino, di Isabella Barbalace, 
Giovanni di Tommaso ed altri. 
E lì, mi commuovo nel legge-
re le tante, tantissime parole di 
cordoglio-commemorazione-ri-
cordo. Che ci sia scritto “ragaz-
zo, semplice, riservato, mite…, 
la corsa della vita si è conclusa 
molto presto” ci sta, è nelle cose. 
E quando leggo “non importa il 
nostro strazio, che è poca cosa, il 
nostro reciproco non esserci nel 
corpo: voglio dirti che vivi, che 
la tua bontà e la tua educazione 
ed il tuo devoto essere al lavoro 
ed all’amicizia, vivranno oltre, te 
me, l’amicizia, cosa aggiungere 
d’altro?  Esiste solo il momento, 
senza passato e senza futuro, e 
questo momento è il momento 

della nostra nuova vita con te e 
per te!”.
Chi scrive, oggigiorno, così, se 
non sente il trasporto e non si ha 
il cuore per riconoscere che Tito 
aveva caratteristiche e meriti non 
comuni per scrivere finanche “co-
sa possiamo pensare per saperti 
sorridente e pieno e chiedere il 
conto a Dio che nella sua gran-
dezza ti dirà che aveva bisogno di 
te: quel che hai lasciato in terra, 
dell’amore sovrumano di Terri e 
del conforto che ora puoi dare a 
tutti noi che restiamo”.
E non è finita qui. Ho l’imbarazzo 
nel selezionare le considerazioni 
su Nino Tripodi di suoi amici ed 
amiche.
“Ne aveva bisogno Dio, so che è 
dura a crederci, ma la speranza 
che in noi hai generato, la spe-
ranza di averti in forza, non è una 

sconfitta. È semmai la dura legge 
della vita, quella che ci fa vedere 
il tuo sorriso dietro ogni sguardo 
d’amore che da qui in poi ci con-
cederai. Cosa tralasciare? Sarebbe 
impossibile, ma chiudo con colei 
che resta della famiglia, la sorella. 
Tu, cara Caterina, o Teri come ti 
chiamava tuo padre, sorella ado-
rabile, lo hai sostenuto e ti sei an-
nullata per lui, gli hai dato l’amore 
che solo una Grande sorella può 
dare, hai fatto di tutto e di più, an-
che se non te lo ha mai detto: nei 
suoi occhi aveva scritti l’amore e 
la gratitudine che riponeva in Te, 
non devi rimproverarti niente”.
Chiudo qui, il ricordo di Tito, co-
me lo chiamava Isabella, la figlia 
di un mio carissimo amico d’in-
fanzia, fatto volare in cielo pre-
maturamente, è struggente. Ciao 
Caterina, sursum corda. 

segue dalla pagina precedente        • CORIGLIANO

Domani pomeriggio, a Reggio, alle 18, alla Stazione FS di 
Santa Caterina, si terrà la terza edizione del “Bergamotto 
Day”, organizzato dall’Associazione Incontriamoci Sempre.
Del principe degli agrumi se ne parlerà con il presiden-
te del Consorzio di tutela del Bergamotto di Reggio, 
Ezio Pizzi ed il dott Vincenzo Montemurro, cardiologo, 
la conduzione a cura di Francesco Miroddi. Per l’occa-
sione, sarà presente l’azienda Frammartino con l’espo-
sizione di tantissimi prodotti al bergamotto, grazie alla 
loro filiera - l’azienda ha molti ettari di produzione di 
bergamotto e di altri pregiati agrumi.
La serata sarà arricchita con la presenza del noto Bar-
tender Carmelo Martino, che si distingue a livello Na-
zionale per la grande professionalità, per l’occasione ci 
farà degustare lo Spritz al Bergamotto.
«Come Associazione impegnata nel sociale  – scrive l’As-
sociazione guidata da Pino Strati – nella cultura aman-
te della propria terra e dei prodotti che la rendono 

esclusiva, non potevamo non rivolgere una attenzione 
particolare a questo straordinario agrume che tutto il 
mondo ci invidia, e che ha avuto una svolta formidabile 
grazie alla ricerca scientifica di questo prodotto – consi-
derato fino a qualche anno prima tossico – è stato rico-
nosciuto salutare grazie ai principi attivi che inibiscono 
il colesterolo e eccesso di zuccheri nel sangue».
«Tutto ciò – continua la nota – grazie al Presidente del 
Consorzio di tutela del Bergamotto di ReggioCalabria, 
Ezio Pizzi, che ha il merito, da tantissimi anni, di aver 
acceso i riflettori sul nostro prodotto identitario per 
eccellenza nell’ambito di un percorso di conoscenza e 
valorizzazione del territorio. Il consorzio di tutela del 
Bergamotto di RC ha svolto un grande lavoro dal punto 
di vista scientifico con l’università di Cosenza, grazie al 
prof Sindoni, con l’università di Tor Vergata, grazie al 
compianto prof Franco Romeo, ed al noto Cardiologo 
Scillese, il dott Vincenzo Montemurro. 

DOMANI A REGGIO

Si celebra il “Bergamotto Day”
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